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398 Valerio Castello
(Genova 1624-1659) 
“Salomone adora gli idoli” olio
cm. 164x207

€ 300.000/320.000

Pochi artisti della scuola pittorica genovese hanno saputo movimentare lo spazio scenico di un

dipinto al pari di Valerio Castello; pochi anzi nell’intera Penisola hanno saputo trasferire la grande

spazialità aperta dell’affresco barocco sulla tela al pari del giovane e precoce pittore genovese.

Vissuto poco più di trent’anni, Valerio trasforma la lezione dei suoi maestri  (il padre Bernardo, il

Fiasella, Giovanni Andrea De Ferrari), in un’arte affatto diversa, con un affondo deciso e senza com-

promessi allo sfrenato dinamismo e alla convulsa teatralità del Barocco.

Ne è prova questa straordinaria tela che nel buono stato di conservazione e nella forza del suo

impatto dimensionale può senza dubbio alcuno essere annoverata tra le opere più riuscite e più

felici del ricco catalogo del pittore.

Il re Salomone, circondato della sue spose e concubine è in atto di adorazione nei confronti delle

divinità pagane in onore delle quali aveva eretto un tempio (Terzo Libro dei Re, II). Il soggetto era

stato affrontato dal pittore in un tela assai più piccola 94x118, coll. priv.; Manzitti 2004, p. 197) e

in una invece ancor più grande della nostra, conservata nella collezione Peloso di Novi Ligure (cm

255x330, fig. 1), per la quale tuttavia sono stati giustamente ravvisati dalla critica numerosi inter-

venti di collaboratori nelle figure di alcune delle comprimarie, forse addirittura riconoscibili nella

mano di uno dei suoi allievi migliori, Giovanni Battista Merano.

Interamente autografa e condotta con impeccabile sicurezza di tocco e senza cadute alcune di

qualità è questa nuova invenzione del soggetto, diversamente impostato rispetto alle due tele cita-

te e a tutt’oggi un unicum dal punto di vista compositivo.

Alla felicità d’invenzione Valerio assomma qui una sicurezza d’esecuzione e una straordinaria tavo-

lozza che ancora conserva i preziosismi delle belle lacche che variano i rossi. E’ opera matura, da

datarsi agli ultimi anni di attività del pittore, nel sesto decennio del secolo.

Anna Orlando

Fig. 1. V. Castello, Salomone adora gli idoli, Novi Ligure (Al), collezione Peloso

Bibliografia: C. Manzitti, Valerio Castello, Genova 1972, p. 254 fig. 162; C. Manzitti, Valerio
Castello, Torino 2004, pp. 203-204, n. 232
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